
               

 

 
 

 
 
 

 

Il Direttore generale 
 
 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 
120/2013 del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla 
suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i 
giovani che invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o 
altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a 
favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
VISTO che la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 
del Piano di attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 
2013;  
VISTO il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le azioni 
comuni da intraprendere sul territorio italiano e il PON YEI costituisce l’atto base di 
programmazione delle risorse provenienti dalla YEI; 
VISTO il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indicante l’attuazione 
della Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo 
nazionale (PON YEI), che preveda le Regioni e le Province Autonome come organismi 
intermedi; 
VISTO l’Accordo di Partenariato per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
trasmesso in data 22.04.2014 ed adottato il 29 ottobre a chiusura del negoziato formale, che 
individua il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per 
l’Occupazione dei Giovani” e il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 
l’Occupazione” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
VISTO il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”, approvato con 
Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014; 
VISTO il decreto legislativo del 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n.183, istitutivo, all’art.4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per 
le Politiche attive del Lavoro; 
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VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 Aprile 2016, che 
stabilisce che l’Anpal subentra nella gestione delle relative funzioni;  

VISTO il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. 
n. 2571, con il quale il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, è stato 
nominato direttore generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive; 
CONSIDERATO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive, 
Servizi per il Lavoro e Formazione, nella sua funzione di Autorità di Gestione del PON YEI, ha 
presentato in qualità di capofila una proposta progettuale nell’ambito della Call for proposals 
VP/2016/008 “Information sharing and outreach activities to young people about the Youth Guarantee”, 
insieme con Regione Veneto, Regione Lazio, Regione Puglia e C.I.O.F.S. FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (di seguito, CIOFS-FP) in qualità di partner di progetto; 
CONSIDERATO che, a seguito di valutazione positiva della proposta da parte della 
Commissione europea, è stato firmato il Grant Agreement VS/2016/0398 (e relativi allegati che 
ne costituiscono parte integrante) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche 
Attive, Servizi per il Lavoro e Formazione in data 16 dicembre 2016 e controfirmato dalla 
Commissione europea in data 22 dicembre 2016; 
VISTO l’articolo I.3 del Grant Agreement che indica gli importi complessivi e le percentuali di 
co-finanziamento del progetto; 
VISTO l’articolo I.4 del Grant Agreement che specifica gli adempimenti in capo al beneficiario 
del contributo comunitario propedeutici all’erogazione del contributo stesso;   
VISTO l’articolo I.5 del Grant Agreement che stabilisce le modalità e le tempistiche di 
erogazione del cofinanziamento della Commissione europea 

  
 

DECRETA 
 

Articolo 1 – Obiettivo e responsabilità del progetto 
Il progetto “MEET the NEET” è finanziato dalla Commissione europea nell’ambito della Call 
for proposals VP/2016/008 “Information sharing and outreach activities to young people about the Youth 
Guarantee”, che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive, Servizi per 
il Lavoro e Formazione, nella sua funzione di Autorità di Gestione del PON YEI, ha presentato 
in qualità di capofila insieme con Regione Veneto, Regione Lazio, Regione Puglia e C.I.O.F.S. 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (di seguito, CIOFS-FP) in qualità di partner di progetto. 
Il progetto mira a rafforzare l’efficacia della Garanzia Giovani nel raggiungere i giovani NEET 
più svantaggiati e meno proattivi, attraverso misure di sensibilizzazione e coinvolgimento degli 
attori della Garanzia Giovani e attraverso misure di comunicazione mirata ai giovani NEET 
svantaggiati. Il Grant Agreement VS/2016/0398, coi suoi allegati, formalizza le modalità di 
attuazione del progetto e costituisce, pertanto, parte integrante del presente decreto. 
Ciascun partner è responsabile dell’attuazione delle attività affidategli e della documentazione 
prodotta secondo quanto indicato nel progetto. 

 
Articolo 2 – Contributo comunitario 

La Commissione europea eroga un importo complessivo di 292.658,71 euro 
(duecentonovantaduemilaseicentocinquantotto euro/71), pari al 79,06% dei costi eleggibili totali 
del progetto, che sarà distribuito tra i partner di progetto secondo la ripartizione che segue: 

- ANPAL: euro 0 (zero/00); 



               

 

- Regione Lazio: euro 55.720,00 (euro cinquantacinquemilasettecentoventi/00); 
- Regione Puglia: euro 56.600,30 (euro cinquantaseimilaseicento/30); 
- Regione Veneto: euro 55.780,00 (euro cinquantacinquemilasettecentottanta/00); 
- CIOFS-FP: euro 124.558,41 (euro centoventiquattromilacinquecentocinquantotto/41); 

A fronte dell’attuazione delle attività così come descritte nel progetto approvato e secondo la 
calendarizzazione approvata, tale importo è erogato nelle tre fasi di seguito riportate. 

- Primo pre-finanziamento pari a 117.063,48 euro (euro 
centodiciassettemilasessantatre/48), che sarà distribuito tra i partner di progetto, a fronte 
della predisposizione della documentazione finanziaria relativa, secondo la ripartizione 
che segue: 

· ANPAL: euro 0 (euro zero/00); 

· Regione Lazio: euro 22.288,00 (euro ventiduemiladuecentottantotto/00); 

· Regione Puglia: euro 22.640,12 (euro ventiduemilaseicentoquaranta/12); 

· Regione Veneto: euro 22.312,00 (euro ventiduemilatrecentododici/00); 

· CIOFS-FP: euro 49.823,36 (euro quarantanovemilaottocentoventitre/36); 
- Secondo pre-finanziamento, pari a 117.063,48 euro (centodiciassettemilasessantatre 

euro/48), che sarà erogato al termine del primo periodo di rapporto (inerente i mesi 1-9) 
a fronte della presentazione del rapporto di avanzamento e della dichiarazione sugli 
importi già spesi nell’attuazione del progetto (secondo quanto richiesto dalla 
Commissione), e che sarà distribuito tra i partner di progetto secondo la ripartizione che 
segue: 

· ANPAL: euro 0 (euro zero/00); 

· Regione Lazio: euro 22.288,00 (euro ventiduemiladuecentottantotto/00); 

· Regione Puglia: euro 22.640,12 (euro ventiduemilaseicentoquaranta/12); 

· Regione Veneto: euro 22.312,00 (euro ventiduemilatrecentododici/00); 

· CIOFS-FP: euro 49.823,36 (euro quarantanovemilaottocentoventitre/36); 
- Saldo finale, che sarà erogato al termine del progetto (inerente i mesi 10-18) a fronte della 

presentazione del rapporto finale, dei rendiconti finanziari e della loro sintesi (secondo 
quanto richiesto dalla Commissione), e che sarà distribuito tra i partner di progetto 
secondo la ripartizione che segue: 

· ANPAL: euro 0 (euro zero/00); 

· Regione Lazio: euro 11.144,00 (euro undicimilacentoquarantaquattro/00); 

· Regione Puglia: euro 11.320,06 (euro undicimilatrecentoventi/06); 

· Regione Veneto: euro 11.156,00 (euro undicimilacentocinquantasei/00); 

· CIOFS-FP: euro 24.911,69 (euro ventiquattromilanovecentoundici/69); 
 

Articolo 3 - Cofinanziamento 
Ciascun partner di progetto deve cofinanziare il progetto secondo la ripartizione che segue: 

· ANPAL: euro 26.977,40 (euro ventiseimilanovecentosettantasette/40); 

· Regione Lazio: euro 13.930,00 (euro tredicimilanovecentotrenta/00); 

· Regione Puglia: euro 14.150,08 (euro quattordicimilacentocinquanta/08); 

· Regione Veneto: euro 13.945,00 (euro tredicimilanovecentoquarantacinque/00); 

· CIOFS-FP: euro 8.500,00 (euro ottomilacinquecento/00). 
 



               

 

Articolo 4 – Rendicontazione ed erogazione del contributo 
L’erogazione del contributo dalla Commissione al capofila e dal capofila a ciascun partner è 
soggetta alla corretta attuazione delle attività e alla loro corretta rendicontazione. La corretta e 
tempestiva reportistica di progetto costituisce un prerequisito per ricevere il contributo 
comunitario.  
 

Articolo 5 – Termini per la conservazione dei documenti 
 
La documentazione di progetto deve essere conservata per i cinque anni successivi alla erogazione 

finale delle risorse comunitarie.  

Articolo 6 – Allegati al presente decreto 

Sono allegati al presente decreto il Grant Agreement VS/2016/0398 e i suoi allegati di cui all’art. 1: 
 

- All. 1 - Grant Agreement VS-2016-0398 

- All. 2 - Description of the Action 

- All. 3 - Generale Conditions GAAMB 

- All. 4 - Estimated budget 

- All. 5 - Mandate for C.I.O.F.S. Formazione Professionale 

- All. 6 - Mandate for Lazio 

- All. 7 - Mandate for Puglia 

- All. 8 - Mandate for Veneto 

- All. 9 - Model technical report 

 

ROMA 

Salvatore Pirrone 
(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
 

 


